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Il comune  di Conegliano nel sistema regionale d i continuità ambientale a livello di paesaggio Il sistema insediativo e delle barriere antropiche 

Analisi di connessione degli spa zi biopermeabili a 50, 100, 150, 200, 500 metri 
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Matrice e curve di 
biopermeabilità (i rettangoli 
trasparenti indicano le 
sezioni nel territorio 
comunale) 

I fila menti e le residua lità forestali del comune quali supporti della armatura ecorelazionale 

    

Dinamica demografica del comune tra il 1891 e il 2001 EVOLUZIONE DELLE AREE URBANIZZATE E DELLA DENSITA' ABITATIVA TRA 1L 1890 E IL 2001

EV OLUZIONE DE LLE ARE E URBANIZZATE E DELLA DENS ITA' ABITATIV A TRA 1L 1890 E  IL 2001
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Le relazioni tra le superfici urbanizzate e le fasce altimetriche nelle sezioni temporali analizzate.
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Collocazione  dell’abitato di Conegliano sul morfotono tra la p ianura e l’area collinare Distribuzione geografica delle aree urbanizzate (in nero) nelle tre sezioni temporali ana lizzate

   

L’armatura ecorelazionale E’ un sistema “multimaterico”, fatto di terra e di acqua che assume 
molteplici fisionomie e caratteri;
Integra il concetto di “impalcatura infrastrutturale” quale 
riferimento per le azioni di modificazione del territorio, 
affiancandosi ad essa come layer portante delle scelte;
Assolve funzioni di mitigazione degli effetti urbani deteriori 
(rumore, inquinamento, alterazioni paesaggistiche, …);
Smorza le rigorose geometrie urbane;
Può ospitare percorsi urbani alternativi (pedonali, ciclabili, 
handicap,..);
Fa da supporto alle reti ecologiche delle specie più importanti (che 
sono di essa un sottosistema) e può favorire un incremento di 
biodiversità;
Crea vantaggi per tutte le biocenosi presenti sul territorio; 
Detiene funzione di controllo per una larga varietà di rischi 
ambientali;
Redistribuisce sul territorio le penalità economiche dei vincoli, così
come lo sprawl urbano distribuisce i vantaggi delle rendite 
immobiliari;
E’ attuabile in una vasta gamma di realtà territoriali: avrà connotati 
di “matrice” nei territori con più alti livelli di naturalità diffusa, 
mentre assumera più fisionomia di “greenway” (griglia) nei contesti 
più densamente insediati;
Pone in connessione ambienti e paesaggi di maggiore caratura 
adiacenti seppur con un minor livello di pregio naturale;
E’ identificabile in tutte le realtà territoriali e insediative: varia la 
qualità, le dimensioni e il livello funzionale;
E’ ottenibile con impegni tecnico-economici fortemente variabili;
Potrebbe consentire maggiori carichi utilizzativi urbanistici degli 
spazi interstiziali non strategici in senso ecosistemico-strutturale.

L’armatura ecorelazionale può coinvolgere spazi verdi 
pubblici e spazi privati con un’ampia molteplicità di 
funzioni:
- naturale e seminaturale;
- di arredo urbano;
- residuale agricolo;
- di arredo stradale;
- ornamentale pubblico e privato;
- continuo a macchia o a filari;
- discontinuo;

La geografia degli spazi a prevalente ruolo 
ecorelazionale

Superfici in ettari degli spa zi a  prevalente ruolo 
ecorelazionale 
NR) Spazi naturali residuali (250 ha)
SUP) Spazi seminaturali a parziale utilizzaz ione produttiva (632 ha)
DRS) Spazi ad uso incerto, degradati o lasciati ad una rievoluzione
spontanea (177 ha)
SA) Spazi a sistemazione artificiale (39 ha)

Spazi ecorelaziona li e  reticolo d i 
biopermeabilità territoriale 

Le destinazioni d’uso de l PRG associabili a 
funzioni ecorelazionali
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


